SEZIONI TIPOLOGICHE
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SCALA 1:200 ‘ CNR-UNI 10006); dovra essere steso in strati di spessore non superiore a 50 cm. Per materiali plastici
dovranno essere individuate tecniche/metodologie di posa in opera per garantire la stabilita
dell'abbancamento.
Deve risultare un accurato intasamento dei vuoti in modo da ottenere, per ogni strato, una massa ben
assestata e compatta.
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= =T o5 / E=
o R Y= sT® =0 . - . . e e 2 .
n £29° = E: E Gli schemi di posa in opera e di rullatura dovranno essere verificati prima della messa in opera del
3 =585 =T _ z =] = materiale e quando si hanno modifiche sostanziali delle loro caratteristiche.
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